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- Ai Signori Sindaci dei Comuni della 
Provincia di Bologna 

- Ai Signori Comandanti le Polizie Municipali 
dei Comuni della Provincia di Bologna 

- Ai Signori Dirigenti Scolastici della Provincia 
di Bologna 

INVITO 

PROGRAMMA “SICUREZZA STRADALE = SCELTA DI VITA” Scu ola Secondaria di  II° Grado-    
GIORNATA CONCLUSIVA  

 

Dopo l’impegno che come Ufficio Scolastico Provinciale e Provincia di Bologna abbiamo profuso 
insieme  per l’attività sperimentale di cui all’oggetto, saremmo molto lieti di avere le Vostre presenze  il giorno  

Venerdì  29 maggio 2009   
dalle ore 10.00  alle 12 ,00  

presso il Teatro Fossolo  

Viale  Lincoln N° 3  Bologna,  

 
Organizziamo la giornata conclusiva di un percorso educativo che si è svolto sperimentalmente in 4 Comuni e 
in 28 classi di 12 Istituti superiori. 

Saranno presenti tutti gli studenti delle classi 2^ e 4^ che hanno sperimentato il programma “Sicurezza 
Stradale = Scelta di Vita” 

L’obiettivo delle nostre Istituzioni è quello di portare dal prossimo anno scolastico l’esperienza della 
educazione stradale nelle scuole in tutti i Comuni e in tutti gli  Istituti della Provincia. 

Vi aspettiamo numerosi 

Cordiali Saluti. 

 

 
 

L’Assessore 
Graziano Prantoni 

Il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
Dott. Vincenzo Aiello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Segue allegato il programma della mattinata 

 
 

 
“Sicurezza stradale” 
da un’idea di Luca Pagliari 

 
Presentazione dello spettacolo 
 
“New Tribes – Sicurezza stradale” è un evento sospeso tra teatro e giornalismo.  
E’ la narrazione di una storia che corre lungo il filo del ricordo, del coraggio e della speranza, rimanendo a 
debita distanza dalla facile retorica e dall’orrendo pietismo.  
 
Racconta di un ragazzo, Gabriele, che è “sopravissuto” ad un incidente stradale di cui lui è stato l’artefice 
e che lo racconta in maniera quasi “distaccata”, come se stesse raccontando la storia di qualcun altro. 
 
La storia.  
All’età di 19 anni, Gabriele, una sera, rientrando a casa dalla discoteca insieme con l’amico Luigi, per 
l’eccessiva velocità, finisce fuori strada.   
Da quel momento, la sua vita cambierà per sempre, segnata dall’ intervento chirurgico, da mesi di 
riabilitazione e soprattutto dalla sedia a rotelle che non lo abbandonerà più.  
Gabriele inizia una nuova vita, fatta di soddisfazioni, di obiettivi e di traguardi raggiunti e da raggiungere,  
ma anche di dolori, fisici e psicologi, ancora per molti, troppi, invisibili agli occhi di chi non sa guardare 
“oltre”. 
 
Gabriele non ha né paura né vergogna a salire sul palco e raccontare la sua storia, e dichiara di essere 
fortunato perché con lui c’era Luigi che per fortuna non si è fatto niente di grave, perché nell’incidente non 
ha invaso l’altra corsia facendo danni a qualcun altro, perché – nonostante tutto – oggi lui la sua storia 
può raccontarla…. 
 
 
Autore e conduttore dell’incontro  è  il giornalista Luca Pagliari, il quale tra musiche, filmati ed altro, 
sul palcoscenico ripercorre la storia di Gabriele Tronconi.   
Gabriele rappresenta il prezzo che oggi un incidente stradale può “costare” a dei ragazzi come lui, le 
gambe una vita, un prezzo assolutamente troppo alto da pagare per chiunque …. 
Oggi Gabriele Tronconi ha 29 anni, un lavoro, è indipendente, sta per andare ad abitare per conto suo. 
Assieme a Luca Pagliari, Gabriele ha deciso di portare la sua storia nei teatri e nelle scuole.  
L’obiettivo è quello di porgere agli spettatori un meraviglioso esempio di quanto sia importante credere 
nel valore della vita e del diritto e dovere che ciascuno di noi ha di tutelarla.  
 
 
 

“Di fronte a incidenti, mortali e non, ci si domanda increduli come possano 
essere accaduti. Dopo aver appreso notizie dolorose avvenute sulla strada  

si impone la riflessione per tutelare la vita. 
La riflessione deve avvenire prima di mettersi in auto. Non dopo.” 

 

 

 
 
 
 
 
 

 


